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Con lo schema di norma vengono apportate modifiche alla fiscalità gravante su tutte le categorie 

di tabacchi lavorati. Le misure fiscali mirano, tra l'altro, ad evitare un eccessivo potenziale 

incremento dei prezzi di vendita dei prodotti, che potrebbe comp01tare ripercussioni negative sui 

consumi, tenuto conto anche dell'elevato valore del moltiplicatore dei differenziali di fiscalità sui 

prezzi stessi, in ragione delle componenti a questi proporzionali nonché degli automatismi di 

adeguamento della fiscalità all'andamento dei prezzi medi. Si precisa che secondo quanto previsto 

dalle norme comunitarie di armonizzazione del settore e dalle norme nazionali di recepimento, i 

prezzi di vendita sono stabiliti dai produttori e dagli importatori. 

 l. SIGARETTE  

Lo schema di norma (comma l, lettera a), n. 2, e lettera b)) prevede la modifica dell'aliquota di 

base sulle sigarette dal 59,5 al 59,8 per cento e l'aumento di un punto dell'aliquota percentuale 

per il calcolo dell'onere fiscale minimo. In base alle analisi risultanti dalla Relazione tecnica, 

derivano da tale misura maggiori entrate a titolo di accisa pari a € 53 milioni (cap 1601 del Bilancio 

dello Stato).  

La modifica prevista ha tenuto conto delle previsioni dell'andamento, nel 2020, sia dei livelli 

quantitativi di immissioni in consumo delle sigarette sia degli effetti degli automatismi di 

adeguamento insiti nel sistema di tassazione delle sigarette. Infatti, come evidenziato nella 

Relazione tecnica, nel 2020 è prevedibile, verosimilmente, un incremento di tassazione, dovuto 

alla legislazione vigente, pari a circa € 60 milioni, determinato dall'innalzamento nel 2019, rispetto 

al 2018, del valore del prezzo medio ponderato delle sigarette, che passerà da € 245 a € 253 il kg. 

Infatti, a seguito della manovra fiscale sui tabacchi lavorati previste dalla legge di bilancio 30 

dicembre 2018, n. 145, nei primi mesi del 2019 sono intervenuti aumenti di prezzo, da parte dei 

produttori, che determineranno un aumento del prezzo medio ponderato delle sigarette che 

costituisce a sua volta parametro per la determinazione, secondo il sistema di calcolo previsto 

dall'articolo 39-octies del Testo unico delle accise (decreto legislativo n. 504/1995), delle 

componenti dell'accisa (elemento fisso per kg ed elemento proporzionale al prezzo). L'aggravio 

complessivo della fiscalità sulle sigarette, nel 2020, sarà pertanto di circa € 113 milioni, per 

compensare il quale i produttori dovrebbero richiedere incrementi di prezzo stimabili pari a circa 

€ 0,10 il pacchetto (€ 5 il kg), dai quali deriverebbero ulteriori entrate a titolo sia di accisa che di 

iva, in quanto le rispettive aliquote proporzionali delle accise e l'Iva si applicherebbero a prezzi più 

elevati.  

Tali ulteriori maggiori entrate dipendono comunque dalle scelte concrete che saranno operate 

dai produttori e dalle conseguenze di tali scelte sulla domanda, che evidenzia una elevata 

elasticità: nel 2019 a fronte di un aumento medio dei prezzi del 3 per cento, intervenuto nei 

primi mesi dell'anno, si sono registrati cali nei consumi di circa il 4 per cento. Inoltre potrebbero 



accentuare lo spostamento della domanda verso prodotti sostitutivi (trinciati per sigarette, 

tabacchi e liquidi da inalazione) su cui grava una minore fiscalità. Ulteriore effetto potrebbe essere 

l'incremento del consumo di prodotti di contrabbando e contraffatti.  

2. ALTRE TIPOLOGIE DI TABACCHI LAVORATI  

Per tutte le altre tipologie di tabacchi lavorati è previsto, al comma l, lettera b), un aumento di 0,5 

punti percentuali della rispettiva aliquota di base nonché di € 5 /kg dell'accisa minima per i 

trinciati per sigarette, sigari e sigaretti.  

2.1 Trinciati per arrotolare le sigarette  

Il mercato dei trinciati per sigarette fa registrare da anni una costante crescita ed è stimabile che 

nel 2020 sarà pari a circa 5 milioni di kg. Tale mercato è caratterizzato da prezzi bassi, che rendono 

assoggettabili all'attuale accisa minima di € 125 il kg la quasi totalità delle quantità immesse sul 

mercato.  

Infatti sul totale di vendite stimate, soltanto circa 4.000 kg sono assoggettati all'accisa ordinaria 

del 58,5 per cento.  

Il maggior gettito deriverebbe pertanto per la quasi totalità dall'aumento di 5 euro dell'accisa 

minima ed è stimabile pari a circa 25 milioni di euro. In considerazione della peculiarità del 

settore, gli incrementi dei prezzi di vendita che presumibilmente saranno richiesti dai produttori 

per compensare la contrazione dei ricavi sono stimabili in misura tale da far ricadere i nuovi prezzi 

nell'ambito dell'applicazione dell'accisa minima, ad eccezione di quelli relativi a circa 8.000 kg, il 

cui maggior gettito dovuto all'aumento dell'aliquota di base, sarebbe del tutto trascurabile in sede 

di analisi previsionale.  

2.2 Sigari, Sigaretti, tabacchi da fiuto e da mastico, altri tabacchi da fumo.  

Tali tipologie di prodotti hanno una quota di mercato residuale (circa il 4 per cento). Le maggiori 

entrate stimate derivanti dall'applicazione delle descritte misure sono pari a: €1,858 milioni per i 

sigari; € 8,673 milioni per i sigaretti; € O, 192 milioni per gli altri tabacchi da fumo; € 0,027 milioni 

per i tabacchi da fiuto e da mastico. 

 

  



Relazione Tecnica  
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Con riferimento alla norma recante modificazioni alla tassazione dei tabacchi lavorati e prodotti 

succedanei, si evidenzia quanto segue.  

l. Evoluzione del mercato dei tabacchi lavorati  

Il mercato dei tabacchi lavorati, dal 2005 al 2018, ha registrato una continua contrazione che ha 

interessato in misura più accentuata il settore delle sigarette le cui immissioni in consumo sono 

passate da oltre 92,8 milioni di chilogrammi, con una quota di mercato del 98,03%, a circa 67,4 

milioni di kg, con una quota di mercato di circa l'88%.  

 

Nel corso degli anni si è determinato, quindi, in un quadro di costante contrazione del mercato 

dovuto a varie concause (diffusa consapevolezza dei rischi sanitari connessi al fumo, 

contrabbando, contraffazione, introduzione sul mercato di prodotti succedanei del tabacco), uno 

spostamento dei consumi dal settore delle sigarette, gravato da una elevata fiscalità (attualmente 

l'accisa media è pari a € 150 al kg), verso i trinciati per sigarette (attualmente l'accisa media è pari 

a € 125 al kg) e verso i prodotti da inalazione, la cui tassazione è pari, per i tabacchi da inalazione, 

ad un quarto di quella gravante sull'equivalente consumo di sigarette, e per i liquidi da inalazione 

contenenti nicotina, ad un decimo.  

Le entrate erariali (accisa ed imposta sul valore aggiunto), fino al 2012, hanno registrato, grazie ad 

un sistema di tassazione prevalentemente proporzionale ai prezzi di vendita, un costante 

incremento, nonostante la contrazione dei consumi. Nel 2012 le entrate erariali sono state pari a 

14, 2 miliardi di euro, mentre nel 2013 e 2014 hanno subito una contrazione (13,5 e 13,6 miliardi 

di euro), anche per effetto di politiche di prezzo al ribasso adottate dai produttori, per contrastare 

le quali, con il decreto legislativo 18812014, è stato modificato il sistema di tassazione 

prevedendo, in particolare, per le sigarette l'applicazione di un "onere fiscale minimo" e per gli 

altri prodotti di una "accisa minima".  

Negli anni successivi il gettito complessivo si è attestato intorno ai 14 miliardi di euro.  



 

Composizione del mercato 

Nelle tabelle 1 e 2 sono riportati i dati relativi alle immissioni in consumo delle varie tipologie di 

tabacchi lavorati registrate dal l o gennaio al 30 settembre 2019 e le variazioni percentuali rispetto 

ai dati dell'analogo periodo del 2018.  

 

 

 



Emerge che continua la crescita (+5,35%) dei trinciati per sigarette, i cui volumi corrispondono al 

6,50% del mercato, a fronte di una contrazione (- 4,36%) delle sigarette, la cui quota di mercato è 

pari all'85,58% (98,03% nel 2005).  

E' in forte espansione (+ 139,01 %) la tipologia dei tabacchi da inalazione, la cui disciplina fiscale è 

stata recata dal citato decreto legislativo n. 188/2014, raggiungendo una quota di mercato pari al 

3,94%.  

Le altre tipologie di prodotti (sigari, sigaretti, tabacchi da fiuto e altri tabacchi da fumo) hanno la 

restante quota del 3,98%.  

1. Struttura della fiscalità  

1.1. Imposta sul valore aggiunto (IVA). I tabacchi lavorati sono assoggettati ad imposta sul 

valore aggiunto secondo un particolare regime (c.d. regime monofase) in base al quale 

l'iva è assolta una sola volta all'atto dell'immissione in consumo dei prodotti (cioè all'atto 

dello svincolo dal regime sospensivo dell'accisa che si verifica nel momento in cui i 

prodotti sono ceduti dal deposito fiscale al rivenditore). Tale regime prevede che l'imposta 

sia applicata, secondo l'aliquota ordinaria, al prezzo di vendita al pubblico dei tabacchi 

(tariffa di vendita stabilita con determinazione direttoriale dell'Agenzia delle dogane e dei 

monopoli in conformità alle richieste dei produttori) al netto dell'imposta stessa. L'attuale 

aliquota ordinaria del 22 per cento (da applicare al prezzo di vendita al netto dell'iva) 

corrisponde all’8,03 per cento del prezzo di vendita (c.d. "aliquota di scorporo"). 

  

1.2. Accisa e imposta di consumo. I sigari, i sigaretti e i trinciati per sigarette sono assoggettati 

ad un'accisa proporzionale al prezzo di vendita (aliquota di base), rispettivamente del 23 

per cento, del 23,5 per cento e del 58,5 per cento. E' anche prevista per dette tipologie di 

prodotti un'accisa minima, pari rispettivamente a euro 30, a euro 32 e a euro 125 il kg, che 

è comunque dovuta qualora per effetto del livello dei prezzi scelti dai produttori 

l'applicazione delle aliquote di base comporti un importo di accisa inferiore. L'accisa 

minima è applicata sui prezzi fino a euro 130/kg per i sigari, fino a euro 136/kg per i 

sigaretti e fino a euro 213,34/kg per i trinciati per sigarette.  



Un kg equivale convenzionalmente a 200 pezzi per i sigari e a 400 pezzi per i sigaretti. Gli 

altri tabacchi da fumo e i tabacchi da fiuto sono assoggettati ad un'accisa proporzionale al 

prezzo di vendita (aliquota di base), rispettivamente del 56 per cento, e del 24,78 per 

cento.  

L'importo dell'accisa globale sulle sigarette è data da due componenti: da un importo fisso 

per unità di prodotto (elemento specifico) pari attualmente a euro 20,9 il kg, e da un 

importo proporzionale (elemento ad valorem) pari al 50,97 per cento del prezzo di 

vendita. Tali componenti sono determinate secondo il sistema di calcolo previsto 

all'articolo 39-octies del Testo unico delle accise con riferimento al!' accisa gravante sul 

prezzo medio ponderato delle sigarette data dall'applicazione della vigente aliquota di 

base (59,5 per cento) al prezzo stesso, in modo che le due componenti applicate allo 

stesso prezzo medio ponderato comportino il medesimo importo dell’accisa.  

Per le sigarette è prevista l'applicazione di un onere fiscale minimo pari attualmente a 

euro 180,88 il kg, che è comunque dovuto a titolo di accisa e di iva qualora, per effetto del 

livello dei prezzi scelti dai produttori, l'applicazione delle aliquote di iva e dell'accisa 

globale comporti un onere fiscale inferiore. L'importo dell'onere fiscale minimo è dato dal 

95,22 per cento dell'accisa e dell'iva gravanti sul prezzo medio ponderato, e trova 

applicazione attualmente per i prezzi delle sigarette fino a euro 231/kg.  

 

2. Modifica della fiscalità sui tabacchi lavorati prevista dallo schema di norma. Lo schema di 

norma prevede un generalizzato incremento della tassazione per tutte le tipologie di tabacchi 

lavorati e dei c.d. prodotti di nuova generazione (tabacchi e liquidi da inalazione contenenti o 

meno nicotina).  

2.1. Sigarette  

Aumento dell'aliquota di base dal 59,5 al 59,8 per cento.  

Aumento della percentuale per il calcolo dell'Onere fiscale minimo dal 95,22 al 96,22 per 

cento.  

Occorre evidenziare preliminarmente che nel 2020 la fiscalità a titolo di accisa sulle 

sigarette subirà, a legislazione vigente, verosimilmente un incremento dovuto al livello del 

prezzo medio ponderato delle sigarette che si registrerà nel 2019, in base al quale devono 

essere calcolate, come sopra indicato, sia le componenti (fissa e proporzionale) dell'accisa 

sia l'importo dell'onere fiscale minimo. I dati registrati nel 2019, in particolare quelli 

relativi al periodo successivo alle variazioni tariffarie intervenute nei primi mesi dell'anno, 

fanno verosimilmente prevedere che il prezzo medio delle sigarette sarà pari a euro 253 il 

kg (equivalente convenzionalmente a 50 pacchetti da 20 pezzi).  

Nel 2018 è stato pari a euro 245 il kg. Per effetto di tale incremento, l'elemento specifico 

dell'accisa passerà da euro 20,90 a euro 21,58 il kg (+ 0,68 euro), mentre l'onere fiscale 

minimo da euro 180,88 a euro 186,78 (+ 5,90 euro). (Occorre al riguardo precisare, che 

l'effetto traslativo sui prezzi di vendita dell'aggravio fiscale è diverso per le sigarette 

soggette all'onere fiscale minimo e per quelle soggette all'accisa ordinaria, in quanto il 

rispettivo moltiplicatore è pari a 1,1 e a 4,76, in ragione delle diverse componenti 

proporzionali al prezzo).  

L'elemento proporzionale dell'accisa resta invariato al 50,97 per cento. In base al trend 

decrescente registrato nei primi nove mesi del2019 (- 4,36 per cento), è stimato per il 

2020 un volume di immissioni in consumo di sigarette pari a kg 60,5 milioni (67,4 milioni 



nel 2018 e 64,5 milioni stimati nel2019).  

Attualmente le sigarette alle quali si applica l'onere fiscale minimo e quelle alle quali si 

applica l'accisa ordinaria sono pari, rispettivamente, al 6 per cento e al 94 per cento, per 

cui è stimabile che, nel 2020, circa kg 3,630 milioni (kg 60,5 x 0,06) subiranno un aggravio 

di fiscalità pari a euro 5,80 il kg, e circa kg 56,870 milioni (kg 60,5 x 0,94) subiranno un 

aggravio di fiscalità pari a euro 0,68 il kg.  

Pertanto, le maggiori entrate dovute all'aumento del prezzo medio ponderato delle 

sigarette che verosimilmente si determinerà nel 2019, sono stimabili pari a circa euro 60 

milioni, come risulta dalla tabella 4.  

 

 
Lo schema di norma prevede un aumento dell'aliquota di base dell'accisa sulle sigarette 

dal 59,5 al 59,8 per cento, e l'aumento della percentuale per il calcolo dell'onere fiscale 

minimo dal 95,22 per cento al 96,22 per cento.  

Come si evince dalla Tabella 5, l'aggravio di fiscalità sarà mediamente pari a € 2,61/kg per 

le sigarette assoggettate all'onere fiscale minimo, e a € 0,76/kg, per le sigarette 

assoggettate all'accisa ordinaria, le quali presentano un differente valore traslativo di tale 

aggravio sui prezzi di vendita. In base alle rispettive previsioni di vendita, ne deriverebbe 

un maggior gettito stimato in € 52,7 milioni.  

 



 
Quindi, nel 2020, l'aggravio di fiscalità sulle sigarette sarà pari a circa 113 milioni di euro, 

che ridurrà di un corrispondente importo il ricavo dei produttori, i quali potrebbero essere 

indotti a richiedere aumenti di prezzo che potrebbero incidere sulla domanda di sigarette 

che già fa registrare una forte contrazione dovuta anche allo spostamento verso prodotti 

sostitutivi (trinciati per sigarette, tabacchi e liquidi da inalazione) su cui grava una minore 

fiscalità.  

Ulteriore effetto potrebbe essere l'incremento del consumo di prodotti di contrabbando e 

contraffatti. Il maggior gettito che potenzialmente deriverebbe dagli aumenti di prezzo (in 

quanto le aliquote proporzionali delle varie componenti del prezzo si applicherebbero a 

valori più alti) potrebbe essere attutito dalle descritte conseguenze sulla domanda, la 

quale, in base ai dati registrati negli ultimi periodi, evidenzia un elevato grado di elasticità 

rispetto ai prezzi.  

In sostanza, le potenziali maggiori entrate derivanti dagli aumenti di prezzo sarebbero 

verosimilmente assorbite dalla ulteriore diminuzione dei consumi rispetto a quelli 

ipotizzati nel 2020, pari, come sopra evidenziato, kg 60,5 milioni (67,4 milioni nel 2018 e 

64,5 milioni stimati nel 2019).  

Sembra pertanto opportuno, in via prudenziale, non ascrivere maggiori entrate ai possibili 

aumenti di prezzo che potrebbero intervenire nel 2020.  

 

4.2 Trinciati per sigarette  

Aumento dell'aliquota di base dal 58,5 al 59,0 per cento;  

Aumento dell'accisa minima da € 125 a € 130 il kg.  

L'accisa minima vigente pari a € 125 si applica ai prezzi fino a € 213,34/kg, mentre quella 

pari a € 130 si applicherà ai prezzi fino a € 220/kg.  

Il mercato dei trinciati per sigarette fa registrare da anni una costante crescita ed è 

stimabile che nel 2020 sarà pari a circa 5 milioni di kg (4,7 milioni nel2018). La 

composizione di tale mercato è caratterizzata da prezzi bassi, che rendono assoggettabili 

all'attuale accisa minima dì € 125 il kg la quasi totalità delle quantità immesse sul mercato. 



Infatti sul totale di vendite stimate di circa 5 milioni di kg, soltanto circa 4 mila kg sono 

assoggettati all'accisa ordinaria del 58,5 per cento. 

Il maggior gettito deriverebbe pertanto per la quasi totalità dall'aumento di 5 euro 

dell'accisa minima ed è stimabìle pari a circa 25 milioni di euro, come risulta dalla Tabella 

6.  

 

In considerazione della peculiarità del settore, gli incrementi dei prezzi dì vendita che 

presumibilmente saranno richiesti dai produttori per compensare la contrazione dei ricavi 

sono stimabili pari a circa 7 euro il kg, considerato l'incremento della fiscalità di 5 euro e il 

moltiplicatore sul prezzo di 1,4, in ragione delle componenti proporzionali (aggio al 

rivenditore e iva) ai prezzi assoggettati all'accisa minima.  

L'aumento di € 7 il kg fa ricadere i nuovi prezzi comunque nel!' ambito dell'applicazione 

dell'accisa minima ad eccezione di quelli relativi a circa 8.000 kg, il cui maggior gettito 

dovuto all'aumento dell'aliquota dì base, sarebbe del tutto trascurabile in sede di analisi 

previsionale.  

 

4.3 Altre tipologie di tabacchi lavorati (sigari, sigaretti, altri tabacchi da fumo, tabacchi 

da fiuto)  

Aumento delle rispettive aliquote di base di 0,5 punti percentuali;  

Aumento dell'accisa minima di € 5/kg, sui prodotti per i quali è prevista (sigari e sìgaretti). 

Sì riportano nelle seguenti tabelle le stime di maggior gettito derivante dalle sopraìndicate 

misure per ciascuna tipologia di tabacchi lavorati:  

 

 



 
 

 
 



  
Nella Tabella Il è riportato il riepilogo delle maggiori entrate erariali stimate in base a 

quanto sopra rappresentato. 

 

 


